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SEZIONE II 

SERVIZI NON DI LINEA 

 
 

Art. 24 

(Servizi non di linea) 

1. La Regione disciplina, con regolamento, la programmazione e l'esercizio del trasporto di persone mediante 

servizi pubblici non di linea, anche mediante natante, nonché, per i servizi di cui alla legge 21/1992, i 

criteri e le procedure per determinare il contingente complessivo delle licenze e delle autorizzazioni 

assentibili e le conseguenze della mancata ottemperanza alle condizioni di esercizio. 

2. La violazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 2, della legge 21/1992 comporta la sanzione 

amministrativa della sospensione da uno a trenta giorni o, in caso di reiterazione, da uno a novanta giorni 

della licenza per l'esercizio del servizio taxi. La sospensione è disposta dal sindaco del comune che ha 

rilasciato la licenza, sentita la commissione consultiva comunale di cui all'articolo 4, comma 4, della legge 

21/1992. 

3. La violazione delle disposizioni di cui all'articolo 3 della legge 21/1992 comporta la sanzione amministrativa 

della sospensione da uno a trenta giorni o, in caso di reiterazione, da uno a novanta giorni 

dell'autorizzazione per l'esercizio del servizio di autonoleggio da rimessa con conducente mediante 

autovettura. La sospensione è disposta dal sindaco del comune che ha rilasciato l'autorizzazione, sentita la 

commissione consultiva comunale di cui all'articolo 4, comma 4, della legge 21/1992. 

4. L'avvenuta irrogazione di tre provvedimenti sanzionatori nell'arco di un quinquennio, con sanzione di 

sospensione complessiva superiore a novanta giorni, comporta la revoca della licenza per l'esercizio del 

servizio taxi in caso di violazione dell'obbligo della prestazione del servizio mediante offerta indifferenziata al 

pubblico, nell'ambito delle aree comunali o sovracomunali definite con accordi di programma tra gli enti locali 

interessati, in specie per le zone montane. L'avvenuta irrogazione di tre provvedimenti sanzionatori nell'arco 

di un quinquennio comporta la revoca dell'autorizzazione per l'esercizio del servizio di autonoleggio da 

rimessa con conducente mediante autovettura in caso di violazione: 

a) dell'obbligo di disponibilità di una rimessa presso la quale i veicoli stazionano a disposizione dell'utenza 

nell'ambito dell'area comunale o dell'area sovracomunale definita con accordi di programma tra gli enti 

locali interessati ove sia compreso il comune che ha rilasciato l'autorizzazione per l'esercizio del 

servizio di autonoleggio con conducente; 



b) del divieto di sosta in posteggio di stazionamento su suolo pubblico, salvo quanto disposto dalla legge 

21/1992; 

c) del divieto di procurarsi utenza al di fuori della rimessa di cui alla lettera a) o al di fuori della sede del 

vettore, salvo quanto disposto dalla legge 21/1992. 

La revoca è dichiarata dal sindaco del comune che ha rilasciato la licenza o l'autorizzazione. 

 
 

 
Art. 25 

(Ruolo dei conducenti) 

1. È istituito presso le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, ai sensi dell'articolo 6, comma 

1, della legge 21/1992, il ruolo provinciale dei conducenti di veicoli o natanti adibiti a servizi pubblici non di 

linea. 

2. Il ruolo provinciale è articolato nelle seguenti sezioni ed è ammessa l'iscrizione a più sezioni del ruolo nella 

medesima provincia: 

a) conducenti di autovetture; 

b) conducenti di motocarrozzette; 

c) conducenti di natanti; 

d) conducenti di veicoli a trazione animale. 

3. 2 bis. L'iscrizione nel ruolo di ciascuna provincia costituisce requisito indispensabile per il rilascio, da parte 

dei comuni compresi nel territorio della provincia medesima, della licenza per l'esercizio del servizio di taxi e 

dell'autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente. 

4. Sono iscritti al ruolo dei conducenti coloro che sono in possesso dei requisiti di idoneità e professionalità di 

cui al presente articolo. 

5. Risponde al requisito di idoneità chi: 

a) non abbia riportato una o più condanne definitive alla pena della reclusione in misura complessivamente 

superiore ai due anni per delitti non colposi contro la persona, il patrimonio, la pubblica amministrazione, 

la moralità pubblica ed il buon costume e per delitti di mafia; 

b) non risulti sottoposto con provvedimento esecutivo ad una delle misure di prevenzione previste dalla 

normativa vigente per i delitti di cui alla lettera a). 

6. Il requisito di idoneità non è soddisfatto sino a quando non sia intervenuta riabilitazione. 

7. Risponde al requisito di professionalità chi ha superato l'esame per l'accertamento dell'idoneità all'esercizio 

del servizio, anche con riferimento alla conoscenza di almeno una lingua straniera. 

8. Sono requisiti indispensabili per l'iscrizione al ruolo dei conducenti: 

a) l'assolvimento dell'obbligo scolastico; 

b) il possesso del certificato di abilitazione professionale, di cui all'articolo 116, comma 8, del d.lgs. 

285/1992, per l'iscrizione alla sezione riservata ai conducenti di autovetture e motocarrozzette; 

c) il possesso del titolo professionale idoneo per l'iscrizione alla sezione riservata ai conducenti dei natanti. 

 
 
 

Art. 26 

(Commissioni tecniche provinciali per la formazione dei ruoli dei conducenti dei veicoli o natanti adibiti a 

servizi pubblici non di linea) 

1. Le province provvedono a costituire commissioni tecniche provinciali, così composte: 

a) un dirigente del settore competente per materia, designato dalla giunta provinciale, che la presiede; 



b) soppresso 

c) un rappresentante designato dalla camera di commercio, industria, artigianato ed agricoltura competente 

per territorio; 

d) un rappresentante dell'ufficio provinciale della motorizzazione civile; 

e) un rappresentante del compartimento della polizia stradale della Lombardia; 

f) il responsabile del settore trasporti, traffico e viabilità del comune capoluogo della provincia; 

g) due esperti della materia, designati dalla giunta provinciale; 

h) un rappresentante designato dall'ANCI, sezione regionale; 

i) quattro rappresentanti delle organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello 
provinciale. 

2. I componenti di cui al comma 1, lettere e) ed h), partecipano alle sedute con funzione consultiva. 

3. La commissione è nominata con decreto del presidente della provincia. Per ciascun componente effettivo è 

contemporaneamente nominato un supplente che partecipa all'attività della commissione in assenza del 

titolare; il decreto di nomina attribuisce le funzioni di segretario e di segretario supplente della commissione 

a un dipendente del settore provinciale competente per materia. 

4. Compete alle commissioni: 

a) valutare la regolarità delle domande presentate per l'iscrizione al ruolo dei conducenti dei veicoli o natanti 

adibiti a servizi pubblici non di linea; 

b) espletare le prove di esame in conformità alla disciplina dettata dai regolamenti provinciali e della Città 

metropolitana. 

 
 

Art. 27 
(Interventi per la mobilità sostenibile ed a favore della sicurezza) 

 

1. La Regione promuove il miglioramento della mobilità con particolare riferimento alle aree caratterizzate da 

elevati livelli di inquinamento atmosferico da traffico veicolare e sostiene lo sviluppo di tecnologie volte alla 

diffusione di autoveicoli ad emissioni zero, tra i quali gli impianti di rifornimento e ricarica, attraverso la 

stipulazione di accordi con gli enti pubblici, i proprietari o i gestori degli impianti e gli altri soggetti interessati. 

Gli accordi sono stipulati secondo criteri di imparzialità, pubblicità e trasparenza e nel rispetto di quanto 

previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi). 

2. La Regione diffonde la conoscenza di tecnologie innovative e buone prassi nel settore della mobilità 

sostenibile e della sicurezza anche attraverso la creazione e pubblicizzazione di apposito catalogo delle 

stesse su strumenti informatici. 

3. Per favorire il miglioramento della qualità ambientale e della sicurezza, la Regione concede contributi in 

conto capitale ai titolari di licenza taxi, singoli o associati, nelle forme previste dall'articolo 7 della legge 

21/1992 per: 

a) l'acquisto di autoveicoli nuovi, a basso o nullo impatto ambientale e anche a trazione elettrica, di prima 

immatricolazione, destinati al servizio taxi; 

b) la predisposizione dell'autoveicolo al trasporto di soggetti con disabilità; 

c) l'installazione sul veicolo di dispositivi atti a garantire la sicurezza del conducente e dei clienti, nonché 

della strumentazione finalizzata al monitoraggio e al miglioramento dell'offerta dei servizi, ivi incluse 

tecnologie innovative di comunicazione e localizzazione; 

d) la trasformazione del veicolo da alimentazione a benzina ad alimentazione a basso o nullo impatto 

ambientale. 

 



4. Il contributo di cui al comma 3, lettera a), è corrisposto in conto capitale fino a un massimo del 50 per cento 

del costo di fatturazione del veicolo, al netto dell'imposta sul valore aggiunto e fino ad un valore massimo di 

euro 20.000,00. 

5. Il contributo di cui al comma 3, lettere b), c) e d) è corrisposto in conto capitale nella misura del 75 per cento 

del costo di fatturazione, al netto dell'imposta sul valore aggiunto. 

6. I contributi non possono essere richiesti da chi ne abbia già goduto nei tre anni precedenti e sono cumulabili 

con altri tipi di contributo previsti da normative comunitarie, statali e regionali. Per i contributi di cui al comma 

3, lett. a), il termine di tre anni decorre dalla data di immatricolazione; per i contributi di cui al comma 3, 

lettere b), c) e d), il termine di tre anni decorre dalla data di fatturazione del relativo intervento. 

7. La Giunta regionale, con deliberazione, determina i criteri, le procedure di accesso ai contributi e le relative 

modalità di erogazione. 

 

SEZIONE III 
NORME PER IL SISTEMA AEROPORTUALE LOMBARDO 

 

Art. 28 
(Servizi di collegamento con gli aeroporti) 

 

1. I collegamenti con gli aeroporti aperti al traffico civile sono garantiti mediante: 

a) servizi di trasporto pubblico per i quali sussistono obblighi di servizio pubblico ai sensi della normativa 

europea, definiti nel programma dei servizi ferroviari, nei programmi di bacino o nei contratti di servizio; 

b) servizi di trasporto pubblico per i quali non sussistono obblighi di servizio pubblico ai sensi della 

normativa europea. 

2. La Giunta regionale disciplina i servizi di collegamento con gli aeroporti civili di cui al comma 1, lettera b), ad 

eccezione dei servizi taxi e di autonoleggio con conducente ivi incluse le conseguenze derivanti dal mancato 

rispetto delle regole che disciplinano lo svolgimento dell’attività. I servizi di collegamento con gli aeroporti 

civili di cui al presente comma sono esercitati dalle imprese di trasporto previa presentazione di apposita 

segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), ai sensi dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 

(Nuove norme sul procedimento amministrativo), all’Agenzia per il trasporto pubblico locale nel cui territorio 

di competenza è ubicato il punto di partenza o di arrivo della relazione di traffico proposta. La SCIA deve 

essere presentata garantendo un'adeguata copertura del servizio, il possesso di idonea certificazione di 

qualità da parte delle aziende, gli standard qualitativi minimi del servizio in termini di età, adeguati livelli di 

manutenzione e di comfort dei veicoli impiegati. Le aziende debbono altresì comunicare le caratteristiche dei 

servizi offerti, il programma di esercizio, le tariffe applicate e le modalità di informazione all'utenza. 

3. Il bacino di traffico del sistema aeroportuale del servizio di taxi è costituito dall'insieme del territorio delle 

province in cui sono localizzati gli aeroporti aperti al traffico commerciale. Il sistema aeroportuale lombardo è 

costituito dagli aeroporti aperti al traffico commerciale con un volume annuo di traffico almeno pari a due 

milioni di passeggeri. In deroga a tale limite, la Regione può motivatamente estendere il bacino anche ad 

aeroporti con traffico commerciale inferiore, in ragione di specifiche esigenze di sviluppo sinergico di tali scali 

con il sistema aeroportuale lombardo e con i territori in cui si collocano. I titolari di licenze rilasciate dai 

comuni integrati, come individuati con atto della Giunta regionale, sono legittimati a svolgere il servizio di taxi 

negli aeroporti del sistema aeroportuale lombardo, con l'obbligo della prestazione di servizio per le corse che 

originano da tali aeroporti sull'intero territorio lombardo, nonché sul territorio delle province ad esso 

confinanti. Gli operatori del servizio di taxi dei comuni integrati nel bacino di traffico del sistema aeroportuale 



hanno l'obbligo della prestazione del servizio sull'intero territorio del bacino per le corse che non originano 

dagli aeroporti del sistema aeroportuale lombardo, ma che originano dal territorio di uno dei comuni integrati. 

Nei suddetti comuni si applica l'integrazione del servizio di taxi con la reciprocità di carico, intesa come 

legittimazione degli operatori di ciascun comune integrato ad espletare il servizio sul territorio di tutti gli altri 

comuni. 

 4. La Regione, sentite le associazioni di categoria dei tassisti, promuove fra gli enti locali integrati di cui al 

comma 3, l'esercizio associato delle seguenti funzioni: 

a) definizione delle modalità di svolgimento del servizio, ivi compresa l'articolazione dei turni; 

b) applicazione degli adeguamenti tariffari; 

c) gestione dei reclami dell'utenza; 

d) monitoraggio e controllo; 

e) applicazione della disciplina relativa alle conseguenze della mancata ottemperanza alle condizioni di 

esercizio da parte dei titolari delle licenze. 

5. La Giunta regionale, al fine di migliorare la qualità dei servizi e di contenere i relativi costi di gestione, 

definisce con regolamento una disciplina omogenea per l'esercizio del servizio di taxi nel bacino 

aeroportuale, stabilendo in particolare: 

a) la definizione delle regole per determinare il contingente complessivo delle licenze e dei criteri per 

l'integrazione di nuovi comuni nel bacino aeroportuale; 

b) le modalità di svolgimento del servizio di taxi e i relativi requisiti e condizioni di esercizio, ivi incluse le 

conseguenze, stabilite da una commissione disciplinare, della mancata ottemperanza alle condizioni di 

esercizio da parte dei titolari delle licenze; 

c) la disciplina dei turni che garantisca il servizio per l'intero arco delle ventiquattro ore; 

d) la definizione di un sistema tariffario unico, ivi incluse tariffe predeterminate per percorsi prestabiliti, 

criteri per la determinazione e l'adeguamento annuale delle tariffe; 

e) le modalità di svolgimento delle funzioni di vigilanza e di monitoraggio del servizio; 

f) la previsione di eventuali servizi sperimentali; 

g) la costituzione di una commissione consultiva di bacino cui partecipano sette rappresentanti delle 

associazioni di categoria dei tassisti maggiormente rappresentative a livello regionale ed iscritte in 

apposito albo regionale, tre rappresentanti delle associazioni dei consumatori e degli utenti riconosciute 

dalla Regione ai sensi della l.r. 6/2003, nonché tre rappresentanti degli organi di vigilanza dei comuni 

integrati nel bacino e sette rappresentanti dei comuni integrati nel bacino. 

 

Art. 29 
(Monitoraggio e sanzioni dei servizi di autonoleggio con conducente di collegamento con gli aeroporti) 

 

1. La Giunta regionale, d'intesa con gli enti locali interessati, individua i criteri e le modalità operative per lo 

svolgimento dell'attività di monitoraggio e di verifica della funzionalità del servizio di autonoleggio con 

conducente nell'ambito del bacino aeroportuale, con l'obiettivo di garantire un elevato livello qualitativo dei 

servizi offerti all'utenza. 

2. La mancata ottemperanza alle vigenti disposizioni in materia di servizio di autonoleggio con conducente 

negli aeroporti aperti al traffico civile sono sanzionate in conformità all'articolo 1174, comma 2, del Codice 

della navigazione, qualora l'inosservanza riguardi un provvedimento dell'autorità in materia di circolazione 

nell'ambito del demanio aeronautico. 


